[image: image1.png]


MARIA MADRE DELLA CHIESA

Maria è la figura della Chiesa, lei ne è il modello.

Non è molto difficile da capire se guardiamo che cosa ci racconta di Maria il Nuovo Testamento. Tutto il Vangelo ci parla di Lei, Mamma sempre presente nella vita del Figlio Gesù.

Non potendo vedere tutto, riflettiamo su questi tre punti principali:
· È presente nell’Incarnazione, Gesù ha scelto Maria come mamma: Dio fattosi uomo ha voluto farsi bambino nel grembo della Madonna (leggi il Vangelo di Luca)  

· È presente nel mistero pasquale perché è scritto che "presso la croce di Gesù stava Maria sua madre" (cfr. Gv 19,25).

· È presente nella Pentecoste, perché è scritto che gli apostoli erano "assidui e concordi nella preghiera con Maria, la madre di Gesù" (cfr. At 1,14).

Basta leggere questi brani di Vangelo per capire che cosa vuole dire che Maria è Madre della Chiesa e Madre nostra
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Dal Vangelo di Luca Cap.1: L'annunciazione
 [31]Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. [32]Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre [33]e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».[34]Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo».[35]Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. [36]Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: [37]nulla è impossibile a Dio». [38]Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.
In questo brano Maria ci dice che la Chiesa, ognuno di noi, deve essere umile riconoscendo che a Dio nulla è impossibile, ci invita a metterci al servizio anche quando la richiesta del Signore pare impossibile.

Maria è modello di fede lei crede alle parole dell’Angelo.

 La fede di Maria ci spinge a rinnovare il nostro personale atto di fede e di abbandono in Dio

Dal Vangelo di Giovanni. Gv 19,25: Gesù e sua madre
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 [25]Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. [26]Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». [27]Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
Maria è li sotto la Croce, Dio gli aveva annunciato la sua venuta e lei ha creduto ha accettato, e ora in questo momento così drammatico della sua vita continua a credere non esita, come mamma spera che Gesù non muoia, ma anche in questa occasione di dolore accetta
Viene un’ora nella vita in cui ci occorre una fede e una speranza come quella di Maria, accettare   anche il male che a volte la vita ci riserva senza mai dubitare dell’Amore di Dio.
Gesù proprio nel momento più drammatico della sua vita terrena sceglie sua madre e ci affida a lei, affinché nei momenti più difficili sentiamo il suo abbraccio materno.

Anche la Chiesa, è abbracciata da Maria, nei momenti in cui la storia la segna con sofferenze, con persecuzioni.

Maria è Madre così ha stabilito Gesù, e noi come il Giovanni dobbiamo accoglierla e sapere che ci è sempre accanto.
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Dal libro degli Atti cap .1,14
“Assidui e concordi nella preghiera con Maria, la madre di Gesù”
Maria è presente tra gli Apostoli quando ricevono a Pentecoste il dono dello Spirito Santo, Maria prega con loro e per loro.
In questo evento così importante che segna la nascita della Chiesa, Maria è li nel suo ruolo di mamma, ecco perché la Chiesa continua a pregare chiedendo a Maria la sua Intercessione di Madre. 

Ogni battezzato fa parte della Chiesa, noi siamo Chiesa, e per questo dobbiamo affidarci a Maria e riconoscerla come mamma.

Una mamma che con tutto l’amore che ha per i suoi figli li protegge, li sostiene, li consola.
                                                                                 Rivolgiamoci ora a lei con la preghiera
